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Una  paziente  di  
vent’anni di Albiso-
la, vittima di gravi 
errori medici sarà ri-

sarcita per 114 mila euro. Lo 
ha stabilito il tribunale civi-
le di Genova che ha ricono-
sciuto  una  responsabilità  
concorrente  e  paritaria  
dell’ASL 2 di Savona (Ospe-
dale San Paolo) e dell’IRCCS 
San Martino di Genova per 
le gravi lesioni riportate dal-
la giovane. Secondo il tribu-
nale, entrambe le strutture 
hanno agito con negligenza, 
causando danni permanenti 
alla paziente.

La vicenda risale all’ago-
sto 2021. La ragazza, affetta 
sin dall’infanzia da una sin-
drome  cardiaca  congenita  
(Wolff-Parkinson-White), 
era stata ricoverata per sotto-
porsi a un’operazione al San 
Paolo. Si trattava di un inter-
vento programmato e ritenu-
to risolutivo per eliminare le 
aritmie  cardiache  causate  

dalla malattia. «Tuttavia – 
spiega il legale Andrea Mar-
zorati -, durante la procedu-
ra iniziale è avvenuto il pri-
mo errore: i medici hanno 
perforato la vena giugulare 
interna e penetrato nell’arte-
ria vertebrale con il catetere. 
Questo errore medico ha pro-
vocato un’emorragia inter-

na e conseguenze gravissi-
me. Il secondo errore avvie-
ne quando i medici del San 
Paolo, senza una valutazio-
ne neurologica, hanno deci-
so di trasferire la mia cliente 
all’ospedale Santa Corona. 
Gli esperti medico-legali no-
minati dal tribunale hanno 
evidenziato  come  l’errore  

dell’equipe di Savona fosse 
evitabile adottando le comu-
ni linee guida per procedure 
del genere». 

A causa di quell’errore ini-
ziale, la paziente si è ritrova-
ta con un catetere inserito in 
sede sbagliata, tra collo e to-
race, e con una grave lesione 
vascolare. «Una situazione 

incredibile - aggiunge il lega-
le - assurdo inviare la giova-
ne in una struttura non ade-
guata in una condizione tan-
to critica». Come scrivono i 
consulenti tecnici d’ufficio, i 
sanitari  avrebbero  dovuto  
eseguire un esame neurolo-
gico e poi dirigere il trasferi-
mento verso il San Martino. 

Invece l’ambulanza ha porta-
to la ragazza a Pietra, facen-
do perdere tempo prezioso. 
«Solo dopo questo passaggio 
a vuoto - racconta l’avvoca-
to -, è stata trasportata d’ur-
genza a Genova . Una volta 
giunta al San Martino, si è 
verificato il terzo errore: l’o-
perazione di rimozione del 
catetere  e  di  riparazione  
del danno vascolare non è 
stata effettuata subito, ma 
posticipata al giorno suc-
cessivo. Infine, c’è un quar-
to errore: quando la giova-
ne è finalmente stata opera-
ta non sarebbero state adot-
tate misure per minimizza-
re l’impatto estetico della 
ferita chirurgica».

La giovane vittima ha ri-
portato un danno biologico 
permanente del 14%. A fine 
2024 la vicenda è giunta in 
tribunale con una causa civi-
le, che si è conclusa con la 
sentenza. Il giudice ha piena-
mente accolto la tesi del lega-
le della ragazza, riconoscen-
do la responsabilità solidale 
delle due strutture sanitarie 
e condannandole a risarcire 
la paziente. —
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Area di crisi complessa savo-
nese, dalla Regione 2 milio-
ni di euro per la creazione di 
impresa. Sarà attivo da oggi 
il nuovo bando promosso da 
Regione Liguria e destinato 
all’area di crisi industriale 
complessa del savonese (18 
Comuni della Valle Bormida 
più Quiliano, Vado Ligure e 
Villanova d’Albenga). L’ini-
ziativa, finanziata con due 
milioni di euro nell’ambito 
della programmazione Fesr 
2021–2027, conclude la se-
conda trance di finanziamen-
ti dell’area di crisi, che si è 
sviluppata su tre bandi: il pri-
mo era dedicato alla ricerca 
e lo sviluppo sperimentale 
(dotazione di 3 milioni di eu-
ro),  il  secondo riguardava 
gli  investimenti  produttivi  
(budget 15 milioni) e poi 
quello che parte oggi. Il ban-
do per la creazione di impre-
sa è rivolto ad aspiranti im-
prenditori, a nuove imprese, 
e a quelle costituite a partire 
dal 1° gennaio 2025, purché 
con almeno il 25% degli inve-
stimenti ancora da realizza-
re. I progetti dovranno esse-
re  presentati  obbligatoria-
mente con business plan alle-
gato, e riguardare iniziative 
avviate dal 1° gennaio non 
ancora concluse. L’agevola-

zione consiste in un contribu-
to a fondo perduto pari al 
50% degli investimenti so-
stenuti, fino a un massimo di 
50 mila euro. Per alcune ca-
tegorie ritenute prioritarie – 
come attività manifatturie-
re, industriali o legate al trat-
tamento e smaltimento dei 
rifiuti – il contributo massi-
mo sale a 130 mila euro.

L’’assessore alle aree di cri-
si  complessa,  Paolo  Ripa-
monti e il consigliere delega-
to allo Sviluppo economico. 
Alessio Piana sottolineano: 
«La nuova misura segue i ri-
sultati significativi ottenuti 
con i precedenti bandi, che 
potrebbero portare fino a 30 
milioni di euro sul savonese 
e circa 220 nuovi posti di la-
voro, a fronte di un impegno 
regionale superiore ai 24 mi-
lioni». —
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SAVONA

Savona è sopra la media na-
zionale  ma  resta  il  muro  
dell’astensionismo.  A  due  
giorni dal mancato quorum 
all’ultimo referendum su la-
voro e cittadinanza, nell’ana-
lisi  del  politologo  Franco  
Astengo emerge un’affluenza 
a macchia di leopardo in pro-
vincia, con territori divisi in 
“camere stagne” sociali e poli-
tiche. 

In occasione del referen-
dum dell’8 e 9 giugno, la pro-
vincia di Savona ha fatto regi-
strare  un’affluenza  del  
33,01%, lievemente superio-
re alla media nazionale del 
30, 58%, ma ancora ben lon-
tana dalla soglia del 50% più 
uno necessaria per la validità 
del voto. Su 213.817 aventi 
diritto, si sono recati alle ur-
ne 70.587 elettori. La zona 
con la partecipazione più alta 
è stata quella composta dai 
comuni di Savona, Albisole, 
Vado, Quiliano e Bergeggi, 
con il 40,62%. Seguono il Le-
vante (Celle, Mioglia, Pontin-
vrea, Sassello, Stella, Urbe, 
Varazze) con il 35,25%, e la 
Valbormida (33,40%), men-
tre il Finalese si attesta su un 
dato intermedio del 32,35%. 
Decisamente più bassa l’af-
fluenza  nel  Loanese  
(27,12%) e ancor di più nell’a-
rea  Albenga-Alassio  
(25,93%), fanalino di coda. 
Astengo individua in queste 

differenze non solo una que-
stione geografica ma il rifles-
so di una frattura strutturale 
che divide l’area centrale del-
la provincia dal Ponente. Dif-
ferenze che derivano da tra-

sformazioni  economico-so-
ciali profonde, accentuatesi 
nel tempo e che si riflettono 
anche  nei  comportamenti  
elettorali. «L’andamento refe-
rendario in provincia di Savo-
na conferma anche l’indiriz-
zo fortemente “politico” as-
sunto dalla consultazione al 

di là del carattere “tecnico” 
che si voleva far assumere so-
prattutto al riguardo dei que-
siti riguardanti il tema del la-
voro», dice Astengo. A Savo-
na città ha votato il 39,69% 
degli  elettori  (18.071  su  
45.534), ben al di sopra della 
media nazionale. La parteci-
pazione si è mantenuta com-
patta nei vari quartieri, con 
punte superiori al 40% a For-
naci-Zinola e Villetta-Vallo-
ria, e valori comunque vicini 
alla media in tutte le altre zo-
ne. Segnale, per Astengo, che 
in città persiste ancora un for-
te senso civico, soprattutto in 
una popolazione mediamen-
te anziana. Un dato in più: al-
le ultime Regionali dell’otto-
bre 2024 votò il 46,72% degli 
elettori savonesi. D. G. —
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Arriva il via libera del Tribu-
male di Savona alla seconda 
tranche del riparto con cui 
Ata pagherà i creditori dell’a-
zienda di servizi che si trova 
in procedura di concordato. 
Con questo secondo riparto - 
che vale 3 milioni di euro - 
verranno pagati interamente 
i crditori privilegiati e parte 
di quelli chirografari.

Spiega l’amministratore di 
Ata, Mario Tassinari, che ha 
predisposto il piano di ripar-
to: «Il piano prevede il paga-
mento integrale dei creditori 
privilegiati per una cifra pari 
a 2 milioni e mezzo di euro. 
Per quanto riguarda i credito-
ri chirografari prevede 1 mi-
lione di euro (ovvero un ac-
conto del 60% rispetto a quan-
to previsto dal concordato). 
La Società si sta attivando per 
avviare un terzo piano di ri-
parto a favore dei creditori 
chirografari con l’aspettativa 
di pagare il saldo di quanto 
previsto dal concordato. Nel 
primo riparto erano già stati 
pagati integralmente gli ex la-
voratori dipendenti. Ora tra i 
privilegiati tocca soprattutto 
a cooperative, artigiani e pro-
fessionisti». 

«E’ un importante passo in 
avanti verso la conclusione 
del concordato - ha commen-
tato l’assessore al  Bilancio,  
Silvio Auxilia - Finalmente ar-
riva questo passaggio che era 
molto atteso». —
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Bando promosso da Regione

Parte della vicenda è avvenuta al San Paolo

Il tribunale ha condannato l’Asl 2 e il San Martino di Genova a seguito di errori durante l’operazione per un problema cardiaco

Malasanità, 114 mila euro di risarcimento
Danni permanenti a una 20enne di Albisola

LA STORIA

Mancano medici di medi-
cina generale in Val Bor-
mida e l’Asl prolunga di al-
tri due anni l’incarico alla 
dottoressa Sandra Mazza 
che sarebbe dovuta anda-
re in pensione. La sua atti-
vità  comprende  Millesi-
mo,  Cengio,  Cosseria  e  
Roccavignale. La cessazio-
ne dall’incarico «creereb-
be criticità nell’assistenza 
della popolazione, soprat-
tutto  anziana,  residente  
in un territorio montano 

con problematiche legate 
alle condizioni di viabili-
tà»,  spiegano dall’azien-
da. Il medico ha 70 anni, 
ma nessuno è stato trova-
to per sostituirlo. Quindi, 
per garantire i livelli es-
senziali di assistenza, in 
caso di assenza di offerta 
di personale medico, è pos-
sibile trattenere in servi-
zio, a richiesta dell’inte-
ressato fino a 72 anni o co-
munque  fino  alla  fine  
2026. M. RAM. —

VAL BORMIDA, LA STORIA DI UNA DOTTORESSA 

A 70 anni la pensione può attendere
Altri 2 anni per la mancanza di medici

L’affluenza più bassa si è registrata ad albenga-alassio con il 25,9%

Referendum, voto a Savona
con punte del 40 per cento

Il politologo Astengo
“Nel capoluogo 

persiste ancora il 
senso civico”

A Savona si sono presentati alle urne in totale 18.071 elettori

OPPORTUNITà per aspiranti imprenditori

Area crisi complessa
scatta il terzo bando
da 2 milioni di euro

pagati i creditori

Concordato Ata
seconda tranche
del riparto:
vale 3 milioni
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